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  PROLOGO




  “Sono nata questo lo so, ma..ricordo poco della mia infanzia, della mia vita prima delle Guardiane, come se fosse un film in bianco e nero e io una protagonista di una vita a me aliena, ero felice ma anche triste e poi la svolta..tutto iniziò alla Casa delle Guardiane con Zaminya, la mia maestra,




  era vecchia ma sapevo che non era così, sentivo che su di lei gravava una maledizione..questo era uno dei miei numerosi talenti, così li chiamava Zaminya; ero speciale e solo pochi facevano parte dei Guardiani..io ero una di loro ma morii troppo giovane, la mia anima, la mia conoscenza, il mio sapere si legò ad una mia incarnazione, ciò che sarei diventata se la mia vita non si fosse spenta quel giorno, la mia incarnazione è molto più forte e più potente di me




  sono felice perché ora sono in pace..




  io sono Morgana e questa è la mia breve storia che iniziò millenni fa, quando il mondo era giovane e non c’erano guerre, odio e carneficine, un tempo dove regnava l’armonia e la pace, un tempo dove tutto era più facile, dove tutto era semplice..fino a quel giorno..




  Paradiso. Millenni prima.




  La Casa delle guardiane era una scuola dove i futuri Guardiani venivano addestrati ed istruiti. I Guardiani erano esseri umani dotati di poteri speciali, un giorno avrebbero fatto parte dell’ elite dei Guardiani del Paradiso. Morgana aveva 17 anni quando arrivò alla Casa e Zaminya la prese sotto la sua ala protettrice. Era in gamba, dimostrava doti naturali e combattive fuori dal comune e aveva un potere raro, il dono della Vista. In un essere umano la Vista poteva essere sconvolgente se non addirittura letale. Per lei non era così, era come se fosse la cosa più naturale al mondo. A 20 anni era pronta, pronta per il passo successivo. Ogni Guardiano veniva assegnato ad un arcangelo, egli avrebbe finito il suo addestramento. Morgana era curiosa di natura, aveva esplorato tutto il Paradiso ma c’era un luogo che la incuriosiva di più, il palazzo degli Arcangeli, l’edificio più maestoso di tutto il Paradiso. Ogni schiera angelica aveva un suo palazzo, come se fosse la sede di una Confraternita. Aveva sentito dire che gli Arcangeli disprezzavano i Guardiani ritenendoli inferiori.




  Riuscì ad entrare nascondendosi. Erano bellissimi, tutti con enormi ali nere. L’età era relativa per esseri come loro. Quello più giovane aveva capelli neri e occhi verde chiaro, rideva rivolgendosi all’altro. L’arcagelo rideva alla sua battuta e aveva capelli biondi e occhi d’argento; il terzo leggeva e aveva capelli castano mogano e occhi nocciola/verde. L’armatura nera e oro luccicava al sole ed era sul corpo di quello che doveva essere Michael; aveva lunghi capelli neri legati in una treccia e occhi blu/argento; sembrava che ci fosse una tempesta di fulmini al loro interno. “Non battere la fiacca..Lou..non essere troppo deciso con Angelus..” si girò anche lei per vedere gli altri due Arcangeli. Si assomigliavano però c’erano delle differenze. Capelli bianco/argento e sembravano delle piume soffici. Uno aveva gli occhi ametista e l’altro azzurri. Morgana non aveva mai visto un azzurro come quello. Angelus mise a tappeto l’altro, era più grosso, più alto..più..bello.Rriduttivo. Bellissimo. Un Dio. “Mike..A è pronto per essere un Arcangelo..forse è più forte di te..” l’Arcangelo lo guardò “Lo sarà quando avrà addestrato un Guardiano..” “Un Guardiano, ce ne uno proprio li, dietro a quel cespuglio..” Lucifero guardò i suoi fratelli “Fallo uscire, odio quando mi spiano e per fortuna a me non succederà questa sgradevole esperienza..” Angelus andò verso il cespuglio “Vieni fuori…” Morgana si alzò ma non lo guardò in viso. Però era intimorita da loro “Che ci fai qui??” la sua voce; era così melodiosa che la fece sciogliere “Io…beh…io..” Angelus la guardò; era lei; solo lei poteva essere. Decise che doveva starle alla larga..per il bene di tutti e due. “Non dovresti essere qui…” era Michael; la sua voce invece sembrava una tempesta di tuoni. Si fece coraggio e alzò la testa. “Non volevo disturbarvi..è…è che non ho resistito e volevo vedervi.” Erano così belli; ma Angelus era qualcosa di più. Lucifero apparve tra di loro “Vai via…o devo chiamare le guardie???” “Posso andarmene anche da sola…” girò sui tacchi e sparì. “Dovrò parlare con Zaminya…” “Sarà meglio..gli esseri umani non dovrebbero venire qui..” disse Lucifero. Angelus invece era un po’ pensieroso. Rivederla dopo tutto quello che era successo; solo lui ricordava e doveva soffrire in silenzio. Aveva diviso il suo essere Angelo dell’Apocalisse e lo aveva relegato in un medaglione che Zaminya custodiva. Troppo pericoloso. E poi aveva fatto il bracciale d’Argenta con sopra la pietra rossa che era viva. E letale.




  Al suo interno c’era il suo sangue che teneva imprigionata la Lancia di Longino e un giorno sarebbe stata di Morgana. E arrivò anche il giorno della nomina dei nuovi Guardiani delle Porte del Paradiso. Ogni Guardiano poi, veniva accoppiato ad un arcangelo che diventava il suo mentore. Erano allineati; indossava l’armatura bianca e oro e la maschera d’oro sul viso. Era emozionata e tremava; quel giorno il suo destino sarebbe cambiato per sempre.“Benvenuti a voi..Guardiani…che il vostro compito sia giusto e proficuo…ora vi assegnerò ai vostri Mentori..Angelus…con Morgana..” da quel momento lui non parlò più; usava il pensiero per comunicare con lei. Morgana aveva i capelli corti e rossi e gli occhi verdi; era bellissima. “Sappi che sarò un Mentore esigente…tu sarai un’allieva alla mia altezza??” lei lo guardò dalla maschera “Sì….” L’addestramento iniziò. Angelus voleva che lei fosse forte per qualsiasi cosa sarebbe successa. Ma quello che non avevano messo in conto era l’amore. Quando andava in battaglia, lei lo guardava sempre. Sempre speranzosa che tornasse sano e salvo, speranzosa di rivederlo. Lo vedeva che svettava sugli altri dall’alto dei suoi due metri; bellissimo in armatura…bellissimo e così lontano. Una sera, tutti i Guardiani si riunivano per parlare, per svagarsi. Quella sera lei cantò e suonò l’arpa. La sua voce era bellissima; un Angelo incarnato in lei. Dall’alto della sala circolare, c’erano delle balconate dove gli Arcangeli si fermavano ad ascoltare. Angelus era rapito dalla sua voce. “Chi è che canta??” “La tua allieva…fratello…” “Potrebbe stare nel coro..invece che combattere…” “Ma è il suo destino…” Lucifero apparve dietro di loro “E’ solo un’insignificante ragazzina..perché ti preoccupi per lei, fratello mio??” Lucifero vide gli occhi di Angelus e capì. In lui si accese la gelosia per quella ragazzina. Il suo Angelus si stava innamorando.




  Quando finì, lui era li che l’aspettava. “Bellissima voce..il tuo è un talento unico…” “Grazie..Maestro..” si sedettero ai bordi di una fontana “Perché non parli?? Mi piacerebbe molto risentire la tua voce….è così…incantevole…” “Non posso..la voce serve solo per cantare….” “A me piacerebbe sentirti cantare….” Angelus la guardò; le sfiorò la mano con le dita, le sfiorò le labbra baciandola. Morgana si sentì strana al contatto con quelle labbra; come se lo avesse già fatto. Si staccò da lei e andò via senza dire nulla.




  Non doveva; non doveva farlo!!!




  “Da quel bacio cambiò tutto…lo sapevo io e lo sapevi tu…tu…sapevi tutto e sono rimasta all’oscuro di molte cose sulla mia vita precedente..ma poi..ogni pezzo del mosaico è andato al suo posto; ogni ricordo, ogni sensazione, ogni respiro, ogni parola…




  Noi ci amiamo praticamente da sempre..e le nostre anime si sono ritrovate….”




  Il rapporto che c’era tra Maestro e allieva stava cambiando e Lucifero se ne era accorto. La gelosia in lui divenne il sentimento principale; come l’ossessione e la possessione. Il legame tra di loro diventava ogni giorno più forte; ma non erano però andati mai oltre i baci. L’amore tra un Arcangelo e un essere umano è proibito. Fino a quel giorno di migliaia d’anni fa. A Morgana era sempre piaciuto andare nell’Eden. Era un luogo così bello e tranquillo; pieno di piante, fiori e animali di ogni sorta. Solcato da ruscelli vorticosi e cascate fragorose. Si fermava spesso vicino all’Albero della Vita situato tra i meli; quell’albero le infondeva energia ogni volta che andava li. Vicino agli alberi c’era una cascata che si gettava in un lago. Non poteva crederci a quello che vide!!!




  Angelus a torso nudo sotto l’acqua!! Le si mozzò il fiato in gola per quanto fosse bello. Sui fianchi aveva una specie di pareo bianco legato in vita. Era senza ali e i lunghi capelli bianchi erano incollati al suo corpo muscoloso; l’acqua scendeva sopra di essi appiattendoli. Si girò nella sua direzione; gli occhi cerulei particolarmente chiari, le vennero i brividi. Sorrise “Vieni fuori..è la seconda volta che mi spii.. non ti faccio nulla…promesso…” Morgana uscì da dietro un melo. Indossava una lunga tunica bianca, a piedi nudi. “Scusa…non volevo spiarti..ero qui che passeggiavo per l’Eden..non credevo di trovare qualcun altro…” Angelus si girò “Io sono il Guardiano di questo posto..è normale che venga qui ogni tanto..” “Anch’io ne sono la custode..” Angelus rise; a Morgana sembrava il suono di 1000 campanelli. “Ti stai prendendo gioco di me??” “Oh no..non mi permetterei mai di prendere in giro una delle Guardiane…” lo disse in un modo a cui lei non credette. Entrò nel lago; non le importò che il vestito si bagnasse. “Senti…non prendermi in giro.. – si era avvicinata – altrimenti….” Gli occhi di lui ridevano “Altrimenti cosa??” cavolo!!! Non riusciva a dire neanche una parola!!! Il modo in cui la guardava; il colore dei suoi occhi così uguale ai cieli d’estate. “Allora..Guardiana….” disse le parole lentamente; con un filo di voce che le sembrava che le accarezzasse l’anima. Morgana deglutì. Averlo a pochi cm e per di più mezzo nudo; cavolo!! Angelus allungò una mano verso di lei e le accarezzò il viso “Sei così bella..forte..determinata..e bellissima…” Morgana cercò di andarsene ma la mano di lui la teneva dietro la schiena “Angelus…io…” la tirò su baciandola. Questa volta il bacio era molto più profondo e deciso. Lei si aggrappò alle sue possenti spalle. Si staccò un attimo guardandola “Ti amo..non credevo che lo avrei detto..ma ti amo così tanto…” “Ti amo anch’io..Maestro…” sorrise. Dal lago la portò sotto l’Albero della Vita. Ripresero a baciarsi. La bocca di lui scese dalla mascella, sul collo; la lingua era rovente sulla sua pelle bagnata. Morgana lo accarezzò sul petto, sugli addominali perfetti “Sei la perfezione…” “Tu lo sei..non credevo che al mondo esistesse un essere umano così perfetto…” la stese sull’erba e con la bocca scese sul seno. Aveva tolto per metà la tunica e ora la sua bocca le stava torturando i capezzoli. Morgana gemeva; era in preda a sensazioni magnifiche. Si allungò di nuovo su di lei per cercare la sua bocca. Le mani di lei scesero lungo la schiena fino al pareo che aveva sui fianchi. Angelus la guardò; le prese la mano e l’aiutò a toglierlo. L’erezione prepotente uscì in tutta la sua magnificenza; era perfetto anche li. “Toccami…” con le dita, un po’ titubante, sfiorò l’erezione che s’indurì ancora di più al suo tocco. “Ti assaggerò..e poi…verrò dentro di te..e tu…tu non vorrai andartene più…ne vorrai ancora…” le tolse la tunica e iniziò a usare la sua bocca e la sua lingua sul suo sesso. Morgana s’inarcò quando raggiunse il primo magnifico orgasmo; si passò le dita sulle labbra guardandola “Ottima…ora..apriti a me…” lo accolse tra le cosce e lo cinse. Entrò in lei violandola per la prima volta. Era un’invasione piacevole dopotutto. L’orgasmo li travolse entrambi e l’Albero fu inondato di nuova energia. Angelus stringeva Morgana a se sotto quell’Albero, la guardava. Alla fine aveva ceduto; non poteva sottrarsi al suo destino. Era destinato ad averla da sempre e per sempre e le loro anime si sarebbero ritrovate in qualsiasi modo.




  Lucifero lo aveva saputo. Lui sapeva sempre tutto; alla fine aveva violato la regola che Angeli e umani non possono e non devono innamorarsi. Quella volta nell’Eden fu la prima di tante altre e il loro amore continuava; in segreto. Lucifero stava iniziando a provare gelosia anche nei confronti di Dio. Lui era sempre stato ai suoi ordini; non aveva mai detto di no. Ora..ora non ne poteva più…voleva essere lui un Dio ed essere amato e rispettato…dovevano essere gli altri ad obbedire ai suoi ordini e ad inginocchiarsi.




  Così iniziarono le Guerre Celesti. Lucifero aveva raccolto attorno a se molti seguaci, tutti scontenti di molte cose. Tutti gli Angeli erano in assetto da battaglia e anche i Guardiani dovevano dare il loro contributo. Michael aveva saputo che tra suo fratello Angelus e Morgana era scoppiata la passione; questo lo avrebbe risolto dopo; ora dovevano occuparsi di Lucifero. La battaglia infuriava nei cieli e nel Paradiso stesso. Morgana guidava un gruppo di Guardiani nel palazzo degli Arcangeli. C’erano Angeli rinnegati che stavano distruggendo tutto. Combatté con gli altri senza tregua.




  Irruppe Lucifero con altri angeli e lei era l’unica sopravvissuta. Rise “Ecco la mia mosca per prendere il pesce grosso….” Fu tramortita e legata. Quando si risvegliò, era in ginocchio e legata come un salame e Lucifero li in piedi che aspettava. Angelus arrivò come una furia; vide lei e poi fulminò Lucifero il quale rise “Benvenuto alla festa..Angelus….”




  “Chissà se sapevi anche come sarebbe andata a finire quella volta…io forse si….”




  La fine di tutto




  Nell’aria c’era odore di sangue, di carne bruciata; di distruzione e di morte. Lucifero guardava Angelus con i suoi occhi viola inquietanti; rideva “Il grande Angelus…alla fine sei arrivato..dimmi..cosa vuoi fare…salvare lei..o catturarmi???” Angelus era furioso; “Farò entrambe le cose…farti fuori non sarà un problema…” “Vuoi uccidermi?? Tu…mio fratello..uccideresti carne della tua carne..per lei???” “Non è la prima volta che succede..lasciala andare…lei non c’entra niente…” Lucifero si avvicinò a lei e le tirò indietro la testa “Ma lei c’entra nella nostra discussione..per colpa sua tu…ti sei allontanato da me..per una donna….” “Quello che c’è tra me e lei non ti riguarda…arrenditi Lucifero..forse Michael ti risparmierà la vita, ho detto, forse…” rise di nuovo “Il caro e vecchio Michael..amo anche lui..ma mi ha tradito..ora voglio farti una proposta..vieni con me..insieme domineremo tutti..creerò un mondo dove tutti saranno felici..io sarò l’unico Dio incontrastato e tu..il mio fedele compagno..anche tu un Dio..perché tu sei divino…Angelus…” “Mai!!! Preferisco la morte piuttosto che unirmi a te…mi vuoi perché sono un Angelo dell’Apocalisse..senza di me non la potresti scatenare…” “Hai ragione..ma io ti voglio per altro.. – si avvicinò a lui – quando sei nato, il mio cuore ti ha amato fin dal primo momento..perché tu non mi ami???” Angelus non aveva idea che il sentimento di Lucifero fosse così profondo nei suoi confronti che rasentava l’ossessione di averlo solo per se. “Angelus…vattene..non cedere a lui..ti prego..” Lucifero si girò verso di lei e i suoi occhi s’illuminarono. Morgana si piegò in due contorcendosi dal dolore. “No!! Lasciala!!” Lucifero godeva nel farle del male “Vieni con me e io la lascerò libera..a te la scelta….” Angelus si avvicinò a lei “Non..non cedere..ti prego…” le accarezzò il viso “Se vengo con te…la lascerai libera??” “Certo..te l’ho promesso…” la sua voce era melliflua; non credeva a quello che aveva detto; era una bugia. “Prima liberala…non mi fido di te…” Lucifero rise “Sei il solito malfidato, Angelus…e fai bene…” un gesto che lui non si aspettava; si ritrovò legato contro una parete con le ali spiegate; legato sia con le braccia che con le ali. “Angelus!!!” urlò Morgana. Lucifero si avvicinò a lui. “Avevi ragione a non fidarti di me…non mi fido nemmeno io di me stesso…mi chiedo….che cosa hai trovato di così interessante in quel patetico essere umano…” “Cosa?? – rise – non lo potrai mai capire..lei è l’essere più perfetto che io abbia mai visto…con i suoi pregi e i suoi difetti..noi dobbiamo amare il genere umano..io..io sono innamorato di lei….”




  “Lei è la tua debolezza..ecco perché sono riuscito a farti mio prigioniero così facilmente..tu sei solo un Angelo..neanche un Arcangelo..io sono un Serafino..sono più potente di te..e ti sei fatto fare prigioniero..mi deludi…” cercò di liberarsi; ma niente. “Più ti muovi e più le corde si stringono….vieni con me….vita mia..io…io ti amo e tu non te ne rendi conto..” “Ma io non amo te…” andò da Morgana; le tirò su la testa “Ora..guarda cosa farò al tuo Angelus…e tu non farai niente perché sei una patetica donnetta insignificante…” si avvicinò a lui; lo prese per i capelli e gli tirò su la testa; posò la sua bocca su quella di lui. “Noooo..bastardo!!!” Angelus gli morse il labbro e Lucifero si scostò; gli diede una sberla. “E’ così che mi tratti?? Io che ti amo più della mia stessa vita..ti amo più di lei..lei non ti potrà mai dare quello che io ti darò….potere, gloria, rispetto, tutti s’inchineranno a noi e tremeranno..” “Uccidici..non verrò mai con te…” “Io non posso vivere senza di lui…uccidi anche me…”




  Lucifero la guardò ridendo “Lo farò molto volentieri..” la prese e la spada era puntata alla sua gola “Angelus…guarda come muore la tua bella umana…” la trapassò da parte a parte. “Nooooo!!!” Morgana si afflosciò. Mentre urlava la sua disperazione; si liberò e corse da lei. Lucifero si girò e rimase stupito e inorridito. Al muro c’erano le funi e le ali insanguinate; poi la sua attenzione andò a lui chino su di lei, aveva la schiena coperta di sangue e due profonde ferite dove prima c’erano le ali; alcune piume nere insanguinate per terra. “Morgana..no..ti prego…non morire…” lei aprì gli occhi; il sangue le usciva dalla bocca roseo “E’ inevitabile…” “No..non devi morire…non tu…” “Angelus..vivi per me..ti prego….” “Le tue ali!!! Le tue bellissime ali!! Ti sei strappato le ali per lei…perché??” “Non lo potrai mai capire…io la amo..delle ali non m’importa, perché senza di lei io non volerei più…” “La ami a tal punto..che rinunceresti alle ali per lei???” lui le accarezzò il viso con la punta delle dita “Non lasciarmi..ti prego…” “Vorrei rimanere…ma la vita mi sta abbandonando..il mio spirito vivrà per sempre…le nostra anime si ritroveranno…” “Ovunque…anche nelle più oscure profondità del mondo…nel tempo e nello spazio..ti troverò…” spirò tra le sue braccia. “Morgana…perché….” Le lacrime di sangue scesero copiose. Lo spirito si staccò dal corpo e sparì; il suo corpo si dissolse.




  Michael era arrivato con altri Angeli; Lucifero puntò la spada verso di lui. Angelus era sconvolto; non riusciva a reagire. “Lucifero…sei in arresto….” “Non farmi ridere…” “Angelus…prendilo!!” lui si alzò; solo allora Michael si rese conto delle profonde ferite che aveva sulla schiena e del sangue che le ricopriva; davanti aveva altro sangue. “Michael…Morgana è morta..io..io non so più che fare..sono un Angelo senza ali; senza nessuno che mi comanda….” “Angelus…non vorrai dirmi che…” “Andrò con Lucifero…tu…finirai le ostilità quando sarò con te, vero??” “Sì…ho ottenuto quello che volevo…” “Non puoi volere questo..Angelus…è tradimento..nei confronti delle gerarchie celesti, nei confronti di Dio e nei miei confronti…fratello…” “Io non ho più niente per cui valga la pena di vivere…a Dio non è mai importato niente di me…avrebbe impedito la morte di Morgana…mi dispiace….fratello…..” Michael lo guardò andare via con Lucifero. Sarebbe stato un traditore per sempre. Ma il Destino aveva in serbo altro per lui. Fu portato via da Lucifero e rispedito sulla terra con la maledizione di essere un vampiro e la sua natura divina repressa, un angelo senza ali. La reincarnazione aveva un suo ciclo e una sua fine, così anche il padre di Morgana tornò e morì anche lui. Angel sapeva tutto, della vita precedente di Morgana, di ciò che era successo in Paradiso, dell’Inferno e della sua triste esperienza sulla terra, e anche di ciò che successe prima del Paradiso.




  E quell’incontro fatidico…




  “Ecco cosa è successo prima..l’inizio di tutto..avevi ragione Angel..le nostra anime si sarebbero trovate in qualsiasi luogo, in qualsiasi tempo, in qualsiasi spazio…le nostre anime sono legate da sempre, l’amore che proviamo l’uno per l’altro è sopravvissuto a tutto..a qualunque prova, disgrazia o altro..io…tu..tu sei entrato nel mio mondo…




  Io…io ho ritrovato me stessa..ero metà vampira, non avevo ricordi di ciò che ero..sono diventata una vampira, so chi sono, i miei poteri sono diventati più forti..i miei ricordi sono tornati a me come una tempesta…ora sono consapevole di quello che sono…




  Città di Albany. Stato di New York. Giorni nostri.




  Morgana MacGregor era nata in Scozia ma ben presto si trasferì in America. Non ricordava molto della sua infanzia, aveva solo un vago ricordo di sua madre e nessuno di suoi padre. Aveva un fratello che non vedeva da 15 anni e non sapeva se fosse vivo o meno. Di giorno lavorava in un negozio di animali e di notte come barista; viveva in una mansarda con il suo gatto Cagliostro. Albany era una bella città tutto sommato e non succedeva mai niente di eccitante. Fino a quella sera al Bloody Hell.




  Il Bloody Hell era un locale molto famoso e frequentato sia da umani che da vampiri, la tolleranza era la parola d’ordine e tutto filava liscio come l’olio. Era frequentato soprattutto da un gruppo di vampiri riuniti in un Ordine che proteggeva ciò che rimaneva della razza e portavano rispetto al loro leader: Angel. Non voleva essere un leader, ne nella sua vita precedente ne in questa. Ma lo era. Darius era stato ucciso ed era il padre di Morgana. L’altro suo migliore amico era Daniel; un mezzo demone e mezzo vampiro che si vestiva da prete in pelle ma che di prete non aveva nulla e che era a conoscenza del segreto di Angel. Sapeva che lei era metà vampira e che presto avrebbe dovuto affrontare il cambiamento e lui era la sua unica salvezza. Era angelo ed era un vampiro per punizione per la sua disobbedienza, aveva l’anima che era la dannazione e gli ricordava ogni volta tutto ciò di male che aveva fatto in quei millenni. Di come aveva infranto la regola principale del Paradiso, un Angelo e un umana non potevano innamorarsi, di come aveva perso le ali per lei, di come aveva tradito e di come aveva ucciso e di come ora la sua anima voleva ricongiungersi a lei. Perché questa Morgana era la reincarnazione di BlueSky…era lei. La sua salvezza.




  Ora poteva decidere se rimanere vampiro o tornare angelo. Ma Michael non l’avrebbe mai perdonato.




  Quando entrò nel locale, tutti si spostarono. Sapevano chi fosse e non volevano avere guai. Angel era alto più di 1.90, emanava furia, violenza e timore reverenziale, vestito di pelle. Aveva capelli castano scuro con punte bionde sconvolti sulla testa, spalle larghe, quando camminava si vedeva che era abituato a comandare. La luce lo infastidiva e si sedette nella parte meno illuminata del locale. “Farai quello che ti ha detto??” lo guardò “Non lo so Dani..so solo che devo farlo prima di arrivare in Paradiso, non puoi andare li e dirle, scusami sai, tu sei per metà vampira se non bevi il mio sangue, morirai tra atroci sofferenze..ah, questo bel regalo è di tuo padre che non hai mai conosciuto, ah…un’altra cosa..io sono un angelo e tu la mia salvezza..” sì era un problema; pensò Dani tra se. “Provaci..conoscersi non costa nulla..e poi non ricorda nulla..” già, non ricordava “Ok…”




  Il giorno seguente era al negozio di animali, stava pulendo la gabbia dei criceti quando si sentì osservata, alzò lo sguardo e vie dall’altra parte della strada un uomo vestito di pelle con gli occhiali da sole sotto la pioggia. Ne rimase ipnotizzata, c’era qualcosa di strano in lui. “Morgana!!” si riscosse e riprese il lavoro. Quando riguardò, non c’era più. La sera attaccò alle 11 al Bloody Hell e si sentì nuovamente osservata. Era lui, lo sapeva, anche se non lo vedeva perché si confondeva con l’oscurità e c’erano altri 2 molto grossi assieme a lui. Uno vestito come un motociclista con occhi come il whisky, l’altro aveva capelli rosso scuro e occhi verde chiaro; talmente bello che sembrava un attore. Chiese al barista chi fossero e lui le disse che erano clienti abituali. Continuò a servire agli avventori e non si accorse che era arrivato al bancone “Glenn Moran doppio..” lei si bloccò, che voce suadente!! Si girò e lo vide. Porca..miseria!! era così imponente e lei così piccolina “Scusi..può ripetere??” “Glenn Moran..doppio..” “Sì..subito..” si spostò una ciocca di capelli ribelle e il suo profumo lo investì, inebriante, dissetante. Come poteva avere un profumo così buono e chissà il sapore del suo sangue!! Era nervosa e lui lo percepiva, glielo porse e mentre lo prendeva le sfiorò la mano, lei lo guardò arrossendo, aveva le dita ghiacciate “Grazie..” quell’uomo era sconvolgente, non aveva mai visto uno come lui, la sua voce, il suo profumo. Finì il turno alle 4 e tornò a casa. Ma non sapeva che da quella sera un angelo custode avrebbe vegliato sempre su di lei. Appena entrata, Cagliostro le fece le fusa e gli diede da mangiare, si tolse i vestiti e andò a farsi una doccia. Uscì con un asciugamano attorno al corpo e un altro con cui si stava asciugando i capelli. Non si accorse che la stava spiando, si sdraiò con Cagliostro che si era acciambellato vicino a lei. Ripensò allo sconosciuto e al forte impatto che aveva avuto su di lei. Misterioso e circondato da un’aura di forte potere e bello da paura!!




  Angel inspirò l’aria e colse il suo odore, sublime, gigli lunari; quei fiori che nascono solo di notte e che bevono la luce della luna per vivere. La sua piccola luna. Il suo sangue doveva essere dolce, chissà il sapore; era una domanda che si era posto 1000 volte da quando l’aveva rivista. Ragionava come un vampiro e non come un angelo, lui non era più un angelo. Era così minuta, piccola..1.65 di testardaggine scozzese; aveva lunghi capelli rosso rame con striature più chiare, rossi, fuoco vivo che arrivava a metà schiena, occhi verde chiaro, un po’ a mandorla, un mare di lentiggini sul viso. Assomigliava a suo padre e aveva molto dei MacGregor. Quando girò la schiena verso di lui lo vide. Aveva due ali sulla schiena.




  Spiegate e rosse come il sangue, ali d’angelo. Era il simbolo di appartenenza a lui e un ricordo lo colpì in pieno petto come una pugnalata. Era il tatuaggio di Morgana, di quella vecchia e il suo. Un segno di riconoscimento che gli diceva che lei era quella giusta. La sua incarnazione. Ora non aveva più dubbi e doveva agire. Per il suo bene e per quello di tutti.




  I giorni si susseguirono piatti e monotoni e lo incontrò ancora. Ed iniziarono a parlare; era un ragazzo e tutto sommato non era male. “ E’ una richiesta strana il Glen Moran..almeno per questo locale..” La guardò dagli occhiali “ Perché?” “Beh…prima di tutto è un whisky scozzese..e lei non mi sembra scozzese..e poi qui sono tutti da birra..” lui sorrise, un sorriso micidiale!! “Come fa a capire le persone da quello che bevono??” “E’ il mio lavoro..ho un ottimo senso dell’odorato sui whisky..e poi sono scozzese..il Glen Moran è prodotto in poche quantità…” ne rimase colpito. Era un’intenditrice di whisky. Si tolse gli occhiali. Morgana ci rimase. Bello come un Dio greco! Dov’era nascosta una creatura simile?? Aveva gli occhi scuri, penetranti, sembravano ossidiana liquida. Ma lo sguardo nel profondo era triste. Sentì che il suo cuore aveva iniziato a batterle velocemente. “ L’avevo immaginato che fosse scozzese…ha un’ottima conoscenza del suo lavoro..posso accompagnarla a casa??” lei lo guardò “No, grazie..me la cavo da sola..!” lui non insistette ma sapeva che avrebbe avuto bisogno del suo aiuto, prima o poi. Quella sera uscì alle 3.30 dal locale. Stava incamminandosi verso casa e qualcuno la stava seguendo, aumentò il passo e il suo inseguitore fece lo stesso, quando svoltò l’angolo l’uomo le diede una spinta facendola sbattere contro il muro. Morgana guardò il balordo, doveva essere un tossico dallo sguardo allucinato e la pelle grigiastra, le vene sclerotizzate. La minacciò con un coltello “Avanti stronza, tira fuori tutto quello che hai!!” lei gli sorrise; no, non era pazza, stava mettendo in pratica gli insegnamenti di autodifesa. Conquista la sua fiducia “Vieni a prendertelo..” appena le fu più vicino, agì d’isitnto. Con una mossa deviò il coltello e diede una ginocchiata nelle palle del bastardo. Scappò come se avesse il diavolo alle costole. Ma il tossico la rincorse e la fece cadere, lottò non voleva cedere e poi accadde tutto in fretta. L’uomo del locale aveva preso il balordo scaraventandolo contro il muro, lo prese per il collo alzandolo da terra “No!! Chi sei?? Lasciami!!” Morgana si alzò e le parve di sentire un ringhio e il tossico scappò via “Tutto bene??” Lei si alzò, sarebbe scoppiata a piangere ma non lo fece. “Sì…credo di sì..grazie..” la vedeva che era scossa e tremava. “Può accompagnarmi a casa??” lui lo fece…d’altronde voleva questo. In questo modo stava guadagnandosi la sua fiducia. Arrivati, lei lo ringraziò di nuovo “Come si chiama?” “Angel..chiamami..Angel…” “Grazie Angel..io sono Morgana…” sparì nel portone. C’era riuscito, ma doveva sbrigarsi. Nel suo profumo oltre ai gigli lunari, c’era anche imminente quello della transizione. Quando si svegliò la mattina si sentiva strana. Era già da un po’ che aveva questi sintomi. Mal di testa atroce, appetito sovrumano, le facevamo male gli occhi quando c’era troppa luce, aveva la nausea. I suoi istinti sessuali erano repressi, non aveva mai conosciuto un uomo e il suo corpo reclamava, lo sentiva. Andò al lavoro ma non era in forma. Ricevette un invito per quella sera.




  “Mi piacerebbe che questa sera venissi a cena da me.. ti manderò a prendere…A.”




  L’aveva invitata?? Aveva un appuntamento?? Conoscere qualcuno non poteva farle male…magari quello che aveva visto era solo apparenza. Indossò un vestito nero lungo fino al ginocchio, aveva uno spacco da una parte non tanto profondo. Le spalline sottili e scollato. I capelli li raccolse. Al collo mise la sua catenina di platino con la croce. Quando uscì dal portone c’era una limousine nera che l’attendeva. Un uomo scese e la fece sedere all’interno. Arrivarono ad una casa immersa nel verde, in stile 800, molto bella ed enorme. Quando vi entrò rimase stupita dei mobili e del resto, molto lussuoso…doveva essere molto ricco. Il maggiordomo (che era l’autista) “Benvenuta signorina..io sono Henry…il signor Angel l’attende in sala da pranzo..” Ogni stanza era enorme con un sacco di cose belle e pregiate. Lui era lì, sulla soglia della sala. Bello come un Dio. Indossava dei pantaloni neri, una camicia nera di seta e una giacca nera a ¾. La camicia era leggermente aperta sul collo e anche se era pallido come un lenzuolo sembrava abbronzato. Lui rimase colpito nel vederla. Era veramente bellissima. E assomigliava al padre. “Benvenuta” lei gli sorrise “Tu abiti qui??” “Si e no..questa casa è di un mio amico..ora non c’è..vogliamo cenare??” La fece accomodare. Sentì il suo profumo e per poco non svenne. Iniziarono a mangiare. “ Non credevo che fossi così esperta di whisky..” “Beh..è il mio lavoro…ma sai..credo sia stato mio padre ad infondermi questa passione…anche se non ricordo nulla di lui..” Angel la vide rattristarsi “Come mai sei venuta in America??” “Volevo cambiare aria…e poi me la sono sempre cavata da sola da quando avevo 16 anni..mia madre è morta, mio padre non so che fine abbia fatto e sono stata messa in orfanotrofio..però il mio cognome l’ho mantenuto….tu??” “Io mi occupo di antiquariato…” “Non è la prima volta che vieni al Bloody Hell??” “No..” “E gli altri tuoi amici??” “Collaboratori…” Arrivò il dessert, fragole con panna. Ne mangiò una e il succo colò ad un angolo della bocca, stava per pulirselo quando lui le si avvicinò e glielo leccò istintivamente. Lei non disse nulla, anzi rabbrividì, quando si scostò lei aprì gli occhi. “Vieni con me…devo dirti alcune cose…” Si diressero verso un quadro che raffigurava un Angelo, spinse un lato della cornice e si aprì un passaggio segreto. Una scala conduceva di sotto. Completamente buio, illuminata da alcune lampade. Arrivarono a delle stanze. Una era chiusa, l’altra era quella di Angel. La fece accomodare sul divano. Era una stanza enorme. Il letto a baldacchino con lenzuola di raso nere, le tende erano nere. Da una parte c’era il bagno di marmo nero. L’armadio e il camino. Le porse un bicchiere con quello che lei immaginava che fosse. “Dimmi cos’è?” Guardò il bicchiere. Il colore era giallo marrone un po’ ambrato. Lo girò nel bicchiere. Lo annusò chiudendo gli occhi. “Questo..ha un odore di brughiera e di erica..leggermente speziato…è Lawson!!” lo assaggiò e tossì; era fortissimo!!! “Cavoli!! Ma dove lo hai trovato?? E’ pressoché introvabile..le ultime bottiglie risalgono alla battaglia di Culloden del 1746…è impossibile che qualcosa sia sopravvissuto..” “Brava…6 come tuo padre..poteva parlare per delle ore decantando le qualità dei whisky e parlare dell’andamento della borsa o di armi..” A Morgana cadde il bicchiere dalle mani e si ruppe. “ Come?? Tu conoscevi mio padre??” “Sì..tuo padre mi aiutò quando ne ebbi bisogno e ora io aiuterò te..la casa che vedi di sopra è tua..come molte altre in giro per il mondo..tuo padre..Darius…era un uomo colto..conosceva 8 lingue, aveva studiato di tutto ed è riuscito a far fruttare il suo lavoro…” Morgana era sempre più confusa. “Mio padre..non l’ho mai conosciuto…ho un ricordo vago..” “Lui mi ha affidato un compito prima che morisse…dovevo prendermi cura di te..scusami se ti ho spaventato al locale..ma dovevo controllarti..il tuo cambiamento è vicino..” Morgana si alzò sconvolta e voleva togliere i frammenti del bicchiere e si tagliò. Lui le prese la mano e la medicò, non si era accorta che si era mosso talmente veloce che non ebbe il tempo di protestare. “Il tuo sangue è prezioso..6 molto vicina alla transizione e devi restare qui..avrai bisogno di me..” “Transizione?? Non ci capisco nulla..” “Tu sei una mezzosangue…tuo padre era un vampiro …come lo sono io…” Quando Morgana lo vide trasformarsi in vampiro; gli occhi gialli ambra, il viso spigoloso e i canini affilati, bello e terrificante al tempo stesso; indietreggiò. “Un vampiro?? No…non può essere..e io dovrò diventarlo?? No..” tentò di avvicinarsi e lei estrasse il suo SAJAN DHU e glielo puntò. “Non ti avvicinare e, fammi uscire..” Scappò, quando era in giardino lui era già di fronte a lei. “Non puoi scappare..lascia che ti spieghi….” Il suo corpo non le rispose più e svenne. Quando si risvegliò era nel letto di Angel che gli dava le spalle e stava di fronte al camino “Un vampiro??” “Sì…e non sono il solo..” Lei si alzò sedendosi nel grande letto di Angel. “Non riesco ancora a metabolizzare..” “Vedi..tuo padre era un vampiro e tua madre umana…molte volte nei parti di razze miste non sopravvive la madre o entrambi..” “Allora ho ucciso mia madre??” Angel le si avvicinò, sedendosi sul letto. Stava piangendo. Vederla piangere lo faceva stare male. Le asciugò le lacrime con i pollici, aveva la punta delle dita gelate. Quel contatto la fece rabbrividire. “Non è colpa tua..6 nata per l’amore che c’era tra i tuoi genitori..ogni figlio è una benedizione..” Morgana si scostò. “Cosa mi accadrà??” Angel la guardò “Avrai timore del sole; o forse no, può darsi che tu sia speciale…dovrai bere sangue di un altro vampiro di sesso opposto per sopravvivere…puoi anche nutrirti di quello animale…come faccio io…il sangue umano non ci rende così forte come tutti credono..però ha un ottimo sapore…avrai forza disumana, agilità, velocità…sarai immortale….la transizione sarà dolorosa, il tuo corpo cambierà e io starò con te..” Morgana mise una mano su quella di Angel che alzò lo sguardo su di lei “Grazie..” Si avvicinò; si sentiva tremendamente a disagio ma attratta da lui. Gli ispirava sesso!! Angel la baciò d’impeto. Le prese la testa con una mano e continuò a baciarla. Si accorse che non aveva mai baciato nessuno. Aveva delle labbra umide e calde, così invitanti!! Morgana si sentì avvampare. Bolliva. Si staccò e la guardò negli occhi. Aveva le guance in fiamme e gli occhi leggermente lucidi per l’eccitazione. “Forse..non dovevo..perdonami..” “Fa l’amore con me..voglio dimenticare, non voglio pensare a nulla..” Questa volta si avvicinò lei e lo baciò. Aveva un buon sapore. Aveva la pelle fredda ma al suo contatto si riscaldò subito. Lo voleva, anche se lui era il pericolo in persona. Angel fece scendere le mani sul suo corpo, esplorandola. Trovò la zip del vestito ed iniziò a sfilarlo facendola sdraiare. Rimase di fianco, scese sul collo e lei per un attimo rabbrividì. Chissà perché aveva pensato che l’avrebbe morsa. Scese ancora di più nell’incavo del collo. Sentì l’arteria pulsare, voleva lei. Il suo sangue. Il suo sesso. Scese sul seno con la bocca e prese un capezzolo tra i denti, lo leccò facendolo indurire. A questo gesto lei gemette. Riservò lo stesso anche all’altro. Si tolse la camicia. Morgana per un attimo rimase senza fiato. Era messo bene anche se era magro. Muscoli guizzanti, la pelle diafana. Aveva delle cicatrici un po’ su tutto il corpo. Si allungò su di lei come un predatore. Le sfilò il vestito . Voleva ammirarla. “Sei una visione, mia piccola luna..” Arrossì lievemente. Scese a baciarla nuovamente. Iniziò ad usare la lingua in modo molto convincente. Sentì qualcosa che non aveva mai sentito. Era la sua eccitazione. Con una mano scese sull’elastico delle culottes. La guardò; per un attimo vide un sorriso mefistofelico. Chiuse gli occhi nuovamente. Si tolse anche il resto. Con le mani sfilò delicatamente le culottes nere di pizzo. Con la bocca scese sul ventre e vi passò la lingua. Aveva un sapore incredibile, estasiante e chissà il sangue!! Il suo essere mostro a volte lo detestava. Doveva assaggiarla prima di entrare in lei. Allargò le cosce ed iniziò a leccarla. Appena sentì la lingua, rabbrividì inarcandosi verso di lui. Si alzò e andò su di lei. Gli occhi erano scuri, quasi bordeaux. I vampiri quando si eccitano cambiano il colore degli occhi e a volte mostrano i canini. Le morse un orecchio e le sussurrò “Hai un ottimo sapore…mo cridhe sai di pesca..e io adoro le pesche!!” Lei mise le mani nei suoi capelli. Si tirò su, lei aprì e sue cosce facendogli spazio, lo cinse ai fianchi. Entrò in lei, forzandola. Morgana si aggrappò alle sue spalle reprimendo un grido. Era vergine e doveva andarci piano, prima che il suo autocontrollo svanisse. Il dolore tutto sommato poteva essere sopportato ed iniziò a muoversi in lei. Le avevano detto tante cose su questo, ma uno doveva provarlo in prima persona. Sentire un uomo dentro di te era una cosa indescrivibile. Le emozioni che provava erano molteplici. Ogni volta che si spingeva in lei, lo graffiava sulla schiena e allargava di più le cosce per sentirlo più profondamente. Era una cosa istintiva. L’orgasmo esplose. Si sentì pervadere da 1000 sensazioni. Arrivò anche lui e riversò in lei il suo seme. Si rilassò piano e rotolò di fianco tenendola tra le braccia. Ora si sentiva diversa. Lo aveva fatto con un vampiro e questo poco le importava. Si addormentò, lui no. Era successo quello che non doveva succedere. Doveva proteggerla e alla fine c’era andato a letto. E che dio lo avrebbe protetto, si stava innamorando. L’Angelo si sarebbe manifestato, lei era la sua salvezza, ma ancora non lo sapeva. Quando Morgana si svegliò si sentiva intontita. Per un attimo il suo cervello collegò tutto. Aveva appena fatto l’amore con un vampiro e non si sentiva per niente in colpa. Dava le spalle a lui che aveva messo una mano tra le sue gambe. Cercò di girarsi, ma la teneva bloccata. Rotolò, ma niente. Alla fine si girò, non seppe nemmeno lei come. Stava dormendo?? “Scusa..” Era sveglio?? “Non mi dai fastidio….grazie per quello che hai fatto..” Gli baciò la base della gola. “Perché non riesco a separarmi da te?? Eppure ci conosciamo da poco ma è come se ti conoscessi da una vita….” Quanto aveva ragione!! “Non è mia abitudine fare così..ma tu..istighi la fame che è in me..la fame che ho di te…” Arrossì. “Quando accadrà??” “Presto….- in quel momento il suo cervello ragionò come un vampiro..voleva marchiarla con il suo odore particolare in modo che nessun altro vampiro osasse toccarla…- mi fai perdere la testa….come un buon bicchiere di vino….” Morgana lo baciò nuovamente e sentì che era nuovamente eccitato. “Mi vuoi ancora??” Lei annuì. La prese con violenza, era sesso nudo e crudo. Le tenne le braccia in alto con una sola mano (per i polsi), la penetrò più e più volte finché non sentì l’oscura fragranza del possesso permeare l’aria della stanza. Inebriante. Sensuale. Selvaggia. Primitiva. Mostrò i canini e soffiò, sembrava un animale!! Venne con violenza in lei. La lasciò. Quasi svenne per l’impeto dell’amplesso. Non dormì. Lo vide alzarsi e andare in bagno, nudo. Mio Dio!! Aveva una schiena possente, i muscoli erano ben delineati, la vita un po’ stretta e un sedere da prendere a morsi. E le gambe?? Notò il tatuaggio che aveva a sinistra, sotto la scapola, una A con un grifone blu e poi quelle due cicatrici rosse, trasversali, sotto le scapole, lunghe circa 30 cm, o più. Sembravano fresche. E poi altre piccole e grandi, argentate. Forse glielo avrebbe chiesto, un giorno. Si alzò anche lei e si avvolse nel lenzuolo. Quando uscì. Aveva indosso dei pantaloni neri della tuta. “Stai bene??” “Sì….- indicò una delle cicatrici più piccole che aveva sul petto- hai combattuto molto, vero??” “Si..le cicatrici sono una prova evidente….forse troppo….” “Ma ne hai moltissime..su tutto il corpo..” “A molti farebbe piacere vedermi morto..devo dirti ancora una cosa, dopo la transizione, dovrò trovarti un maschio che divida con te la tua nuova vita..e poi ci sarà il momento del calore….” Morgana lo guardò, non era lui allora?? “Cioè??” “Di solito succede ogni 5 anni, ma a volte anche prima..la femmina è molto eccitata e se il maschio riesce a montarla a sufficienza e a nutrirla a dovere si riprende in 2 giorni….beato il maschio che avrà l’onore..di sicuro non ho mai sentito di maschi insoddisfatti..so solo che sono sfiniti, in tutti i sensi..” Morgana non disse nulla, il sol pensiero di rimanere con lui per 2 giorni a fare sesso la eccitava parecchio. Quella mattina ritornò al suo appartamento. Gli promise che sarebbe tornata per il tramonto. Andò al negozio di animali, poi decise di mangiare al parco. Voleva godersi quel poco di sole che c’era. Qualcuno le si parò davanti facendole ombra e le parlava in gaelico. “Togliti di mezzo…mi fai ombra!!” Quando si tolse gli occhiali e non fu più al sole per poco non ci rimase. “Ewan!!” Saltò al collo del fratello. Il suo adorato fratello era tornato!! “Ciao sorellina..come stai??” la guardò. Era veramente bella. Se la ricordava piccola e piena di lentiggini. Anche lei se lo ricordava diverso, s’era fatto un bel ragazzo. I capelli erano rosso-ramato e un po’ lunghi, la barba lunga, vestito con jeans stretti strappati e camperos neri, maglione a collo alto e giubbotto di pelle nera. I suoi occhi azzurro-verde erano spettacolari. “Sto bene..dai raccontami” e parlarono. Tutto quello che era successo da quando la madre era morta e il padre inesistente; le loro vite separate. Le mille difficoltà che avevano dovuto affrontare. “Sai..ho conosciuto un ragazzo..è molto carino..credo che continuerò a vederlo..” lui sentì un odore diverso su sua sorella. C’era il suo odore, di gigli lunari, però c’era qualcosa di diverso. Un odore che conosceva. Un vampiro!!! Il bastardo l’aveva marchiata!! Per adesso non disse nulla e andarono al suo appartamento e dormirono. Quella sera non la vide e si preoccupò. Il giorno seguente andò al lavoro. Però non stava bene. Lo sentiva. Arrivò a casa e si sentì male. Il suo intestino sembrava pieno di nodi, cadde sul pavimento piegandosi in due, prima sentì una forte vampa di calore come se esplodesse e poi si irrigidì. Ewan ritornò, la vide per terra e si chinò su di lei. “Morgana!! Oh mio Dio!!” Lei debolmente disse “Portami da lui..ti prego…” “Da chi??” “Angel..Gold Heaven Avenue..” “Cosa ti ha fatto??” “Ewan… per l’amor di Dio..portami da lui….ho bisogno di lui!!” svenne. Ewan la prese e corse, nessuno correva come lui!! Arrivò trafelato. Bussò alla porta e il maggiordomo Henry aprì, fece spazio quando vide chi era. Angel stava parlando con i suoi, quando sentì la presenza di lei (era uno dei molti poteri del suo essere Angelo). Lo vide ringhiò, lei in braccio a ..un cane!!! “Chi è Angel??” andò velocemente da lei, la prese di peso strappandola dalle braccia del cane e si diresse verso il quadro. “Per nessun motivo, nessuno di voi mi dovrà disturbare, pena la morte..mi raccomando, tenete d’occhio il cucciolo…ma non uccidetelo…voglio prima parlarci…” Sparì. Gli altri vampiri lo guardarono. “Ma guarda un po’..credevo che fossero estinti..che ne dici Vince.??” Vivi, sono vivi..eppure sembra che tutti siano morti dopo l’ultima guerra..” Ewan li guardò. Il primo che aveva parlato sembrava un attore di Hollywood, rosso rame, con gli occhi verde giada; un colore innaturale per un vampiro e aveva un tatuaggio che spuntava dal collo ed era blu. L’altro, con il berretto dei New York Yankees, aveva gli occhi scuri e il pizzetto. Un tatuaggio era su un lato del collo e sembrava un complicato tribale mentre il resto era sul braccio destro. Il terzo era appoggiato al muro e lo chiamò per convenienza the Priest; il Prete. Aveva i capelli neri e lunghi, occhi verde-scuro e vestiva come un prete, ma di pelle. “Lascialo stare Rick..è solo un ragazzino..Angel vuole parlarci..per ora dobbiamo solo tenerlo d’occhio.” Ewan era in posizione d’attacco. Erano 4 grossi vampiri e lui da solo; un povero licantropo nella tana dei vampiri. “Tu sei suo fratello..vero??” “Sì..che cosa le succederà??” “Aspetta e vedrai…”
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